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Febbraio 2017 
VeGAL  

 
#VeGAL #FLAG #psl #pda 

#conferenzasindaci  

Si rafforza lo staff di VeGAL 
Le sfide che ci aspettano nei prossimi anni sono molte e impegnative. Con il 2017, 
VeGAL è infatti entrato nella fase cruciale delle sue attività per il periodo 2014/20: 

stimolare il ruolo dei privati e delle imprese per lo sviluppo e l’occupazione; portare a 

compimento gli obiettivi inseriti nella programmazione 2014/20 e avviare un dibattito 

sul futuro dell’Europa e sul ruolo dello sviluppo locale. Per fare tutto ciò, da febbraio 

2017 la squadra VeGAL è stata rinforzata con quattro nuovi colleghi.  

Dott.ssa Anna Bomben, supporto all’attività del responsabile amministrativo e 

finanziario: laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche; esperienze c/o Provincia 

di Pordenone, Veneto Innovazione, Friuli Innovazione, distretto del Mobile Livenza 

Concentro CCIAA, Promecon CCIAA. 
Dott.ssa Alessandra Capellari, assistenza tecnica alle attività di segreteria della 

Conferenza dei Sindaci dell’IPA: laurea in Scienze Politiche e Master in “Analisi e 

progetti di sviluppo locali”; ha collaborato con Università italiane e lavorato in 

un’organizzazione internazionale. 

Dott. Marco Dal Monego, coordinatore della comunicazione: laurea in Scienze 

Politiche e Master in Comunicazione; responsabile marketing e comunicazione in 

case editrici (Editoriale Domus), multinazionali del settore energetico e in azienda 

italiana di materie plastiche.  

Dott. Paolo Valeri, animazione e attuazione dei progetti di cooperazione del PDA del 
GAC: Laurea in Scienze ambientali. Collaborazioni con Università Ca’ Foscari e studi 

professionali. 

Benvenuti ai nuovi arrivati e buon lavoro a tutti.  

 

 

Marzo 2017 
FLAG 

 
#VeGAL #FLAG #psl #pda 

#conferenzasindaci 

Organizzato a Venezia il 1° seminario dei FLAG italiani 
Mercoledì 1° marzo 2017 si è svolto nelle sale di Palazzo Grandi Stazioni a Venezia, 
il primo seminario “Scenari di cooperazione tra i FLAG italiani”. L’evento è stato 

organizzato dal FLAG Veneziano (VeGAL) in collaborazione con la Regione Veneto 
(Direzione Caccia e Pesca), il Mipaaf (Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e forestali) e il Farnet (Fisheries Areas Network), nell’ambito del 

FEAMP 2014-2020 (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca). 

L’evento è stato l’occasione per mettere in pratica un aspetto importante dei Piani 

d’Azione dei FLAG, ovvero i progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale, 

come previsto dal Regolamento UE 508 del 2014. Obiettivo della cooperazione è 

favorire la sostenibilità dell’attività di pesca e la valorizzazione delle potenzialità del 
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patrimonio ambientale. Al seminario hanno partecipato Walter Graziani della 

direzione generale Pesca e acquacoltura del ministero per le politiche agricole, 

l’assessore della Regione Veneto Giuseppe Pan, l’assessore del Friuli Venezia 
Giulia Paolo Panontin, coordinatore del distretto pesca Alto Adriatico, Pietro Cola, 

comandante della Direzione marittima di Venezia, Claudio Bellan, sindaco di Porto 

Tolle e presidente del FLAG di Chioggia e Delta Po, e il presidente del FLAG 

veneziano Antonio Gottardo. 

 
Nella foto, il presidente del FLAG Veneziano Antonio Gottardo, inaugura il seminario. Alla sua sinistra: 
Claudio Bellan (FLAG Chioggia Delta Po), Walter Graziani (Direzione generale Pesca e acquacoltura 
Ministero per le politiche agricole), Giuseppe Pan (Assessore Regione Veneto), Paolo Panontin 
(Assessore Regione Friuli Venezia Giulia) 
 

“Per il settore pesca e acquacoltura in Veneto sono in arrivo oltre 45 milioni di euro 

entro il 2020 grazie ai fondi FEAMP, compartecipati da Venezia, Stato e Regione. Si 

tratta di un’opportunità importante per sostenere progetti strutturali di innovazione, 
infrastrutturazione e riorganizzazione del mondo della pesca nel quadrante Adriatico. 

Si impone quindi la necessità, oltre che l’opportunità, che progetti e iniziative si 

sviluppino in un’ottica di cooperazione locale, nazionale e transnazionale”. Sono state 

queste le parole dell’assessore regionale Giuseppe Pan a inizio lavori che hanno 

visto impegnati attivamente i più importanti attori ed esperti del settore.  

 

 
Marzo 2017 

FLAG  
 

#VeGAL #FLAG  #pda 
#socialinclusion #farnet 

VeGAL vince il concorso fotografico europeo 
#socialinclusion dei FLAG  
In occasione della Festa della donna, lo scorso 8 marzo, il FLAG veneziano (il 

gruppo di azione locale che si occupa di aiutare le comunità delle zone costiere a 

creare nuove fonti sostenibili di reddito e a migliorare la qualità di vita) – ha reso 
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omaggio a Caorle e alle donne che lavorano nel mondo della pesca.  

Tra queste, Maria David, una signora di 93 anni che da più di 70 cuce reti da pesca. 

La signora è circondata da figli e nipoti che lavorano con lei nell’attività di famiglia. 

 
Nella foto, il palco dell’incontro organizzato da FARNET a Jūrmala in Lettonia, dal 21 al 23 marzo, nel 
quale è stata proclamata vincitrice la foto di Cinzia Gozzo (VeGAL). 

 

Questo incontro è stato immortalato da una foto che ha partecipato al concorso 

fotografico indetto da FARNET, la Rete europea della pesca, dal titolo “Social 

Inclusion” (Inclusione Sociale), che ha visto il coinvolgimento di tutti i FLAG europei.  

Tra le 100 immagini in gara sono state selezionate 8 fotografie finaliste e una di 

queste è proprio quella della signora Maria, immortalata mentre lavora alla sua rete, 

senza occhiali e con poca luce "perché si lavora meglio se non ci sono riflessi di luce 

sul filo di nylon”. Di queste 8 foto finaliste, quella di Cinzia Gozzo (l’unica presente in 

rappresentanza dei FLAG italiani) in soli 3 giorni ha raggiunto più di 15.600 
visualizzazioni sul post della pagina Facebook di VeGAL. Le votazioni si sono 

concluse giovedì 23 marzo alle 12 e il conteggio dei voti non ha lasciato dubbi a chi 

fosse il vincitore: la foto della signora Maria. Un successo per il FLAG Veneziano, 

Caorle, i pescatori e la loro cara signora Maria.  

 
 

Marzo 2017 
CISL Venezia  

 
#cisl #LAN 

#lavoro #disoccupazione 

La ricetta della CISL Venezia contro la disoccupazione 
giovanile  
La federazione di categoria della CISL Veneziana riunitasi il 20 marzo, a Venezia, ha 

inaugurato le giornate di lavoro con la presentazione della ricerca “Lavoro, studio, 

condizioni socioeconomiche: le nuove generazioni nella città metropolitana di Venezia 

e in Veneto”. Curata dal Centro di ricerche Local Area Network, lo studio è stato 
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uno spunto di riflessione per approfondire le dinamiche dei giovani del territorio e 

capire come si possa agire e quali strategie si debbano adottare in termini di politiche 

attive.  
In quest’occasione è stato eletto anche il nuovo segretario provinciale, Sandro 
Bizzotto, che ha sottolineato come il lavoro sia per ognuno alla base della propria 

personalità, familiare e sociale.  

La ricetta della CISL contro la disoccupazione può essere riassunta in un decalogo:  

1 - premialità fiscale per aziende che creano lavoro di qualità  

2 - formazione continua degli occupati  

3 - apprendistato duale  

4 - alternanza scuola lavoro  

5 - percorsi specifici contro abbandono scolastico e universitario  
6 - tirocini extracurricolari con convenzioni "tipo" di alto livello  

7 - politiche attive sul territorio nazionale  

8 - progetto per la "fase 2" della garanzia giovani  

9 - contrastare il falso lavoro autonomo e sostenere quello "vero"  

10 - Affrontare senza demagogia la questione dei voucher.  

Per la CISL è necessario un coordinamento di tutte le iniziative sul lavoro e di una 

cabina di regia che individui le necessarie scelte politiche da adottare. Ed è per 

questo che è stata chiesta una convocazione degli Stati Generali della Città 

Metropolitana di Venezia dove attori economici e sociali possano concordare un 
comune progetto di sviluppo.  
 

Sopra, nella foto, l’incontro della federazione veneziana della CISL a Mestre (VE).  
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Marzo 2017  
IPA  

 
#conferenzasindaci 

#ipavo #dpa 
#TavoloConcertazione 

#cittàmetropolitana  

A San Donà di Piave, incontro tra politici e 
imprenditori per progettare il futuro della Venezia 
Orientale  
Venerdì 24 Marzo 2017, nella Sala Ronchi del Consorzio di Bonifica del Veneto 
Orientale in Piazza Indipendenza a San Donà di Piave, si è tenuto un incontro 

pubblico sul tema “Progetti strategici per la Venezia Orientale, opportunità e ruolo 

delle Imprese”, promosso dalla Città di San Donà di Piave e dalla Conferenza dei 
sindaci del Veneto Orientale. All’incontro sono intervenuti il Sindaco della città 
Andrea Cereser, il Presidente della Conferenza dei sindaci, Giacomo Gasparotto e 

Loris Pancino (Vicepresidente VeGAL), con interventi programmati da parte di 

amministratori della Regione Veneto (i consiglieri Francesco Calzavara e Francesca 

Zattis), parlamentari (Arianna Spessotto, Emanuele Prataviera) e imprenditori 

locali (Mirco Viotto di Confindustria, Salvatore Bonato vicepresidente 

Confartigianato, Alberto Teso di Ascom, Giampietro Orlandi Presidente di 

Confagricoltura).  

 
Nella foto, il Sindaco di San Donà di Piave, Andrea Cereser, apre l’incontro pubblico.   

L’incontro è stato anche l’occasione per mostrare al pubblico l’attività svolta dalla 

Cabina di Regia dell’IPAVO (Intesa Programmatica d’Area Venezia Orientale) che ha  

supportato l’attività dei sindaci e dei rappresentanti delle associazioni, economico e 

sociali, nelle attività di analisi dei 114 progetti costituenti il Documento Programmatico 
d’Area.  

Un punto è emerso molto chiaramente, ovvero che “la politica non può tradire la 

fiducia che il mondo imprenditoriale gli sta dando e gli amministratori locali dovranno 

rispondere prontamente attuando i progetti proposti”, come hanno sottolineato il 

sindaco di San Donà di Piave e i deputati Spessotto e Prataviera. I rappresentanti 

delle imprese, dal canto loro, hanno apprezzato molto la serata, evidenziando 
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l’aspetto positivo di ragionare in termini di progettualità condivisa tra pubblico e 

privato, una collaborazione necessaria per affrontare le sfide che il mondo 

contemporaneo ci sottopone ogni giorno.  
In questa occasione, la Regione ha garantito un primo finanziamento di 100.000€ 

della LR 16/93 per far partire i progetti e che serviranno, come garantito dal 

vicepresidente della Regione Veneto, Gianluca Forcolin, “a fare da volano ai fondi 

europei per lo sviluppo”.  

In conclusione, il commento del sindaco di Gruaro, Giacomo Gasparotto, presidente 

della Conferenza, che ha voluto sottolineare nel suo intervento come il lavoro svolto 

con il DpA sia stato un’occasione imperdibile per il territorio, con la sua carica di 

nuove idee e suggerimenti, “un passo fondamentale per lo sviluppo strategico della 

Città Metropolitana”. 
 
 

Marzo 2017 
FAI  

 
#fai #afp #bandiziol 

#prasaccon #sanstino 
 

FAI: Giornate di Primavera a San Stino di Livenza 
In occasione della 25esima 

edizione delle Giornate FAI di 

Primavera, il Fondo Ambiente 
Nazionale ha fatto le cose in 

grande e ha aperto per due giorni 
(25 e 26 marzo) oltre mille siti, 

mille tesori di arte e natura 

spesso sconosciuti o inaccessibili 

durante il resto dell’anno.  

Nella Venezia Orientale, la delegazione del Fondo e il neonato Gruppo FAI Giovani 
di Portogruaro hanno organizzato delle visite in quattro luoghi di particolare 

interesse, sia artistico e sia culturale. “Civiltà di villa, ambiente e tradizione 
religiosa nel basso Livenza” il tema delle giornate.  

Quattro i luoghi visitabili: il Bosco di Bandiziol e Pressacon, area naturale realizzata 

anche grazie al contributo di VeGAL, esempio caratteristico della vegetazione del 

bosco di pianura; la Chiesa di San Marco Evangelista, che si affaccia sulla riviera 

del canale Malgher, ricca di opere artistiche; la Cinquecentesca Villa Migotto a 

Corbolone e Villa Correr Agazzi.  
 
 

Marzo 2017  Le nuove tendenze per l’agriturismo secondo CIA  

Nella foto, uno sguardo dal punto di osservazione del Cason 
verso il Palu’ del Bandiziol 
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CIA  
 

#ciavenezia #agriturismo 
#turismo #territorio  

Lo scorso 26 marzo è stata celebrata l’XIª Giornata Nazionale dell’Agriturismo, 

iniziativa promossa da CIA Agricoltori Italiani e Turismo Verde per promuovere le 

produzioni enogastronomiche tipiche e locali, la ricettività turistica legata all’ambiente 
agricolo e le attività di valorizzazione del territorio.  

“L’agriturismo è il custode della ruralità” questa la definizione data dalla CIA, “questo 

tipo di ospitalità promuove il territorio, permettendo di conoscere ed apprezzare il 

potenziale che le nostre terre hanno da offrire. Un turismo che mette al centro la 

conservazione delle tradizioni, dell’identità e della cultura del territorio, ma soprattutto 

il rispetto dell’ambiente”.  

I dati raccolti da Cia e Turismo Verde dimostrano come l’agriturismo sia un settore in 

netta crescita e che tra i suoi punti di forza trova una maggiore destagionalizzazione 

rispetto alla ricettività tradizionale. Il relax della campagna, la possibilità di vivere una 
vacanza fuori dai centri urbani e la possibilità di soggiornare in prossimità di città 

d’arte ad un costo più accessibile, si sono rivelati fattori trainanti della crescita di 

questo tipo di ospitalità.  

Il legame con l’ambiente viene coniugato attraverso tutta una serie di attività che 

compongono, a seconda delle aree geografiche, l’offerta degli agriturismi: itinerari per 

mountain-bike, equitazione, escursionismo e trekking, oltre ad altre attività sportive.  

L’enogastronomia, che si conferma tra le principali motivazioni dei turisti stranieri che 

si recano nel nostro paese, viene vissuta in prima persona attraverso “laboratori” di 

vita agreste, che permettono una scoperta della stagionalità dei prodotti e il loro 
valore attraverso una ristorazione di qualità, strettamente legata alle tradizioni locali.  

I risultati proposti da CIA evidenziano quindi come l’agriturismo sia destinato ad 

essere non solo il nuovo trend del turismo, ma a diventare il vero e proprio veicolo per 

la valorizzazione del nostro territorio e dei “tesori” che offre. 

 

 

Marzo 2017  
VeGAL 

 
#VeGAL #unipd 

#TrattatidiRoma #UE60 
#TreatyOfRome  

60 anni dai Trattati di Roma. VeGAL chiamato a 
raccontare lo sviluppo locale all’Università di Padova  
In occasione delle celebrazioni per i Sessant’anni del Trattato di Roma (nella foto a 

sinistra, un manifesto dell’epoca), l’Università di Padova ha organizzato martedì 28 

marzo la tavola rotonda “Europeizzazione e nuove professioni” per discutere di 

Unione Europea, giovani e nuove professioni.  
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L’incontro che si è svolto 

al Teatro Ruzante di 

Padova, coordinato dalla 
prof.ssa Patrizia 
Messina direttrice del 

master “Governo delle reti 

di sviluppo locale”, ha 

visto anche la 

partecipazione del 

direttore di VeGAL, l’ing. 

Giancarlo Pegoraro che 

ha portato l’esperienza 
del Gruppo di Azione 

Locale della Venezia 

Orientale, un racconto 

che dalle origini della sua 

fondazione sino a oggi, si 

è intrecciato alla storia 

della Comunità Europea e delle sue politiche di sviluppo.  

In una sala gremita di giovani studenti che in questo momento di crisi delle istituzioni 

comunitarie ma soprattutto di crisi profonda del senso di appartenenza all’Europa, 
come testimonia anche quanto lo storico inglese Donald Sassoon sostiene nelle sue 

ultime interviste (“A 60 anni dalla firma dei Trattati di Roma non esistono una cultura, 

un welfare state, un esercito comuni. Un’identità fragile, ancora da costruire”), il 

direttore Pegoraro ha illustrato il lavoro e le competenze di un’Agenzia di sviluppo 

locale, ripercorrendo la storia di VeGAL e contestualizzandola con quella della 

programmazione europea, soffermandosi poi sulla formazione necessaria per creare 

una professionalità e diventare “europrogettista”.  

 

 

Marzo 2017  
Slow Food   

 
#SlowFood #ParcoAlimentare  

#fagiolomame 
#maisrosso 

 

Slow Food fa entrare nell’Arca del Gusto due prodotti 
della Venezia Orientale  
La Fondazione Slow Food (organismo per la tutela della biodiversità alimentare 

fondato da Slow Food Internazionale e da Slow Food Italia) ha inserito due nuovi 

prodotti nell’Arca del Gusto, una raccolta di eccellenze gastronomiche a rischio di 

estinzione con qualità eccelse dal punto di vista organolettico: il Mais Rosso di San 
Martino (foto sotto) e il Fagiolo Mame. Il Mais Rosso di San Martino è una varietà 
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tradizionale molto rara che grazie all'azienda agricola Mauro Celeghin di Noventa di 

Piave è stata riportata alla purezza originaria. Sempre l’azienda agricola Celeghin ha 

recuperato anche il Fagiolo Mame, rampicante a maturazione tardiva originario della 
zona dell'Alpago (BL) ma diffuso anche nella zona della Venezia Orientale. 

Recuperato quasi per caso, è stato conservato per molti anni e ora ne è stata 

reintrodotta la semina. Questi due riconoscimenti, sono un’ulteriore riconoscimento 

per Mauro Celeghin dopo che il mais bianco della sua azienda agricola era stato 

inserito nel presidio di Slow Food.  

 
 

Marzo 2017  
VeGAL 

 
#ITSturismo #stage 

#parcoalimentare 
#itinerari   

Una Collaborazione VeGAL – ITS Turismo per la messa 
a punto della vocazione turistica e alimentare dell’area  
L’ITS (Istituto Tecnico Superiore) Turismo di Jesolo nasce nel 2011 grazie alla 

collaborazione con la Regione Veneto e con l’obiettivo di formare professionisti del 

settore turistico.  

La Fondazione ITS ha visto negli anni maturare e accrescere la sua offerta formativa 

tanto che oggi esistono ben tre sedi (Jesolo, Bardolino e, di prossima apertura, 

Asiago). Al Corso di Hospitality Management, è stato affiancato anche il Corso di 

Restaurant Business Management, dedicato alla formazione di specialisti del settore 
Food&Beverage, con l’obiettivo di coniugare capacità manageriali e conoscenza delle 

tipicità del territorio.  

Diversi i partner che collaborano con questa scuola, attraverso testimonianze in aula, 

case history ma soprattutto offrendosi come aziende ospitanti per gli stage degli 

studenti, che hanno così modo di mettere in pratica le nozioni apprese in aula e 

confrontarsi con il mondo del lavoro.  
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Tra questi anche VeGAL ha deciso di credere nel potenziale degli studenti dell’ITS, 

ospitando uno stage della durata di 10 settimane della studentessa Laura Geretto, 

26 anni di Caorle, che si è occupata dei progetti “Parco Alimentare”, con la raccolta di 
dati su prodotti e aziende del territorio, e “Itinerari” (che comprende i quattro itinerari 

ciclabili GiraLemene, GiraLivenza, GiraTagliamento e GiraLagune), con dei 

sopralluoghi per capire criticità e aspetti da valorizzare, con l’obiettivo di trovare le 

migliori modalità per promuovere turisticamente l’area.  

“Quando mi è stato proposto dalla direzione dell’ITS di effettuare il mio stage del 

secondo anno presso VeGAL, ho visto concretizzarsi la possibilità di mettermi alla 

prova in un settore, la valorizzazione del territorio, che spero diventi in futuro il centro 

del mio percorso professionale” ha commentato la stagista. “Il percorso di studi 

dell’ITS Turismo”, continua Laura, “mira a formare figure professionali non solo 
nell’ambito della ricettività alberghiera, ma fornisce le basi per poter poi costruire la 

propria strada nei diversi settori dell’ospitalità. In questo stage ho messo a frutto le 

conoscenze acquisite durante questi due anni attraverso le diverse discipline 

affrontate in aula e che mi hanno permesso di arrivare preparata ad affrontare questa 

‘avventura’ presso il GAL”.  

Un percorso di studi quello offerto dall’ITS di Jesolo, che costituisce un’eccellenza 

non solo per il nostro territorio, ma a anche a livello nazionale: sono usciti infatti lo 

scorso 23 marzo i dati del Ministero dell’Istruzione che vedono l’ITS Turismo al 1° 

posto fra i 93 istituti tecnici superiori presenti in Italia, per qualità dell’insegnamento, 
livello di occupazione post-diploma e risultati accademici degli studenti.  

Nell’immagine a sinistra, uno 

screenshot della mappatura su 
Google Maps delle attività 

presenti nell’area del Parco 

Alimentare e degli itinerari 
della Venezia Orientale come 

progetto di stage.  
 

 

Aggiornamento: Laura si è diplomata con 93/100, il secondo miglior voto del suo 

corso e oggi lavora già al Camping Cavallino di Cavallino-Treporti. Congratulazioni!  
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Marzo 2017 
VeGAL 

 
#ciavenezia #cipat 

#marketingvino 
#fse 

 
 

Corsi Cipat: biodistretti come strumento di marketing 
per le aziende vitivinicole 

Nel periodo gennaio-marzo 2017, 

presso la sede di VeGAL, si è 

svolto il percorso formativo dal 

titolo “Marketing del vino: 

conoscere i mercati del bio per 

essere più competitivi”. Il corso è 

stato organizzato da Cipat 
(Centro Istruzione 
Professionale e Assistenza 

Tecnica del Veneto), struttura regionale della Cia preposta alla progettazione dei 

servizi di formazione.  

Gli incontri si inserivano nell’ambito delle attività formative legate al bando FSE 2014-

20 ed hanno coinvolto diverse aziende vitivinicole del territorio appartenenti al 

Biodistretto del Veneto Orientale, oltre a una serie di partner di rete, tra i quali 

VeGAL.  

Duplice l’obiettivo del percorso: introdurre il concetto di qualità come apertura a nuove 
opportunità commerciali e fornire gli strumenti per una più approfondita conoscenza 

dei mercati del vino biologico.  

 

 

Aprile 2017  
IPA 

 
#dpa #ipavo 

#progettistrategici 
#agrifood #turismo 

#impresa 
#agendadigitale 

Aggiornato il lavoro di sintesi del Documento 
Programmatico d’Area (DPA) dell’IPA Veneto orientale  
Mercoledì 19 aprile si è riunito a Portogruaro, nella sala conferenze di VeGAL, il 
Tavolo di Concertazione (TdC) composto dalle parti istituzionali ed economico-sociali 

dell’Intesa Programmatica d’Area (IPA) del Veneto orientale, per la presentazione 

del lavoro di sintesi del Documento Programmatico d’Area (DPA) dell’IPA, frutto del 

processo di animazione territoriale che ha portato all’individuazione di 114 progetti 

segnalati dai soggetti pubblici e privati per dare attuazione alle linee strategiche 

indicate nel documento.  

I lavori sono stati aperti dal presidente della Conferenza dei Sindaci e del TdC, 

Giacomo Gasparotto che ha illustrato il lavoro svolto nell’ambito del DpA, un piano 

volto ad accompagnare il sistema territoriale verso una maggiore efficienza, 
competitività e vivibilità, per fare della Venezia Orientale un’area dove turismo, 

Nella foto sopra, uno vigneti del Veneto Orientale. 
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agrifood, manifattura, artigianato e commercio si integrino sapientemente, coniugando 

lo sviluppo con la qualità della vita e capitalizzando la dotazione di risorse umane e 

naturali presenti.  
I temi dei progetti inclusi nel DPA riguardano: logistica e trasporti, ciclabilità, 

navigabilità, tutela idraulica, energia, poli urbani, ambiente e paesaggio, turismo, 

agrifood, impresa, agenda digitale, cultura, lavoro e governance. L’incontro porta a 

compimento un percorso iniziato a Portogruaro, nel novembre 2016, dove, nell’ambito 

della Fiera di Sant’Andrea, fu presentato il DpA nel convegno dal titolo “Progetti 

strategici per la Venezia Orientale, opportunità per imprese e giovani”, proseguito con 

l’analisi dei 114 progetti raccolti dagli Enti, a cura di un Comitato scientifico di esperti 

e la loro presentazione il 24 marzo 2017 a San Donà di Piave ai rappresentati politici 

territoriali, Consiglieri Regionali e Parlamentari eletti nelle circoscrizioni interne al 
DpA. In particolare il Tavolo di Concertazione ha approvato una riarticolazione del 

DpA in 16 progetti strategici e 76 progetti pilota, secondo un processo di 

riorganizzazione dei 114 progetti pervenuti, coordinato dalla Cabina di Regia dell’IPA. 

 

 

Aprile 2017  
FLAG 

 
#flagveneziano #feamp #psl  

Il FLAG di Skoji in visita al FLAG Veneziano 
Lo scorso 26 aprile, 

presso la sede di VeGAL 
a Portogruaro, il FLAG 
Veneziano ha ospitato la 

delegazione del FLAG di 
Skoji (Croazia) per un 

incontro di apertura di tre 

giorni di visita studio del gruppo croato, con l’obiettivo di mostrare esempi di buone 

pratiche sulla pesca sostenibile e sul posizionamento della pesca e dell'acquacoltura 

presenti nel nostro territorio. 

Durante l’incontro è stata presentata la struttura organizzativa del FLAG e dei suoi 
partner, oltre a un’ampia analisi dei progetti finanziati dal PSL 2007/13. A seguito di 

ciò, sono state esposte le linee guida del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca (FEAMP) per il periodo 2014-20 e il Piano di Azione previsto dal FLAG 

Veneziano per questo stesso periodo. 

Nella seconda giornata, la delegazione croata sì è diretta verso Caorle, dove ha 

visitato il Museo del Mare, l’azienda OP Bivalvia, il Parco del Pescatore e il 

Mercato Ittico, dove oltre allo sbarco del pesce, hanno potuto assistere alla 

tradizionale asta del pesce. 

Nella foto sopra, il benvenuto di VeGAL alla delegazione croate.  



	 14 

L’ultima giornata a Burano, si è tenuto un incontro sulle realtà imprenditoriali di 

pescaturismo, e dove hanno incontrato la Cooperativa San Marco. Queste giornate 

hanno permesso la creazione di nuovi legami tra il FLAG Veneziano e il gruppo 
croato, rapporti che si rivelano fondamentali in vista dei progetti di cooperazione di 

prossimo avvio tra Italia e Croazia. 

 

 

Aprile 2017  
VeGAL 

 
#AssembleaSoci #CdA 

#bilancio  

Assemblea dei Soci VeGAL: approvato il consuntivo 2016 
Giovedì 27 aprile è stato approvato all'unanimità dall'Assemblea dei Soci di VeGAL il 

bilancio consuntivo dell’esercizio 2016, in una riunione che ha visto anche un positivo 

confronto tra gli associati per riflettere sugli interventi prioritari per il Veneto Orientale.  
L’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2016 ha permesso in particolare 

al Presidente uscente Angelo Cancellier di fare il punto sui risultati raggiunti dal CdA 

nel periodo del proprio mandato e di porre l’accento sulle attività e sulle strategie di 

VeGAL, relazionando in particolare sull’importanza di puntare sulle imprese e sulla 

collaborazione tra pubblico e privato al fine di dar via a un nuovo processo che 

possa generare ricadute soprattutto occupazionali e in favore dei giovani. 

“Le sfide che attendono il territorio sono molte e decisive per costruire una Venezia 

Orientale che possa essere protagonista nel cambiamento” ha voluto sottolineare 

Cancellier che ha poi presentato nel dettaglio il bilancio e che potete trovare completo 
sul nostro sito internet di VeGAL nella sezione “chi siamo / amministrazione 

trasparente”. ”In sintesi i principali risultati raggiunti sono:  

1. l’attività più significativa ha riguardato il PSL 2014/20: avviato nel 2010 e 

concretizzatosi tra 2015 e 2016, l’approvazione finale è giunta con la DGR n. 

1547 del 10 ottobre 2016 della Regione Veneto), ottenendo uno 

stanziamento FEASR 2014/20 di 6.428.500,00 euro. Un importante risultato, 

che dovrà essere sviluppato entro il 2023 e che sarà centrato su due progetti 

chiave (itinerari e parco alimentare), i cui bandi sono già stati pubblicati; 

2. altra importante attività è stata svolta per la pianificazione del GAC 
Veneziano 2014/20, nel quadro dei fondi FEAMP 2014/20 per la pesca e 

l’acquacoltura. In tal caso le attività sono state svolte da fine 2015 (periodo in 

cui è stato ultimato il precedente PSL 2007/13), giungendo anche in questo 

caso all’approvazione finale e al conseguente stanziamento di 3.180.000,00 

euro nel quadro del fondo FEAMP. Un altro fondamentale risultato, che 

dovrà sempre essere conseguito entro il 2023 e che, come noto, interessa la 

fascia costiera, Venezia inclusa, con una partnership ad hoc costituita da 13 

enti, con VeGAL come capofila; 
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3. una terza attività ha riguardato lo sviluppo di attività di progettazione nel 
quadro della Cooperazione territoriale ed in particolare negli spazi 

Adrion, Italia-Slovenia e Italia-Croazia. In tal caso l’attività è stata 
effettuata attraverso seminari locali sul significato e le prospettive della 

cooperazione; 

4. una quarta attività ha riguardato l’ambito della Conferenza dei Sindaci del 
Veneto orientale, con particolare riferimento allo sviluppo di progettualità di 

riordino amministrativo nel quadro della LR 16/93 e di raccordo con la zona 

omogenea della Città metropolitana. Parallelamente, sempre nel corso del 

2016, è stata realizzata un’importante azione di progettazione strategica nel 

quadro dell’IPA Venezia Orientale e concretizzatasi con l’approvazione del 

Documento programmatico d’area per il periodo 2014/20 avvenuta lo scorso 
16 novembre 2016 dal Tavolo di concertazione; 

5. Inoltre sono state realizzate altre attività di progettazione su singoli 
programmi (Horizon, Life, FSE 2014/20, ecc.), proseguite le attività su 

specifici progetti in corso (Distretto del commercio GiraLemene, progetto 

Lags4 EU, ecc.), partecipato ad alcune azioni costituenti (Biodistretto 

Venezia) ed è proseguita la collaborazione con l’Associazione Forestale di 
Pianura per la realizzazione di eventi di comunicazione e formativi ed 

iniziative di allargamento della compagine associativa e la Conferenza dei 
Sindaci della Sanità; 

6. le attività concertative sono state realizzate con il coordinamento del Tavolo 
di concertazione dell’IPA e dei Comitati tecnici istituiti dalla Conferenza 
dei Sindaci: in tali incontri sono state discusse possibili strategie territoriali e 

progetti rilevanti nei vari settori individuati come prioritari; 

7. un’importante azione informativa è stata effettuata mediante un ricco 

calendario di seminari ed incontri, parte con la collaborazione del Comitato 

scientifico (con i quali è stato realizzato il ciclo di seminari 
RuralUrbanCoastLab), parte organizzati direttamente dalla struttura (in 

particolare sui principali programmi di finanziamento avviati nel 2016). 
Complessivamente sono stati organizzati nel 2016 circa 20 seminari ed 

incontri informativi, cui hanno partecipato circa 300 operatori, associati e 

non. Un notevole sforzo informativo, ma fondamentale per programmare 

efficacemente.  
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Maggio 2017  
PSL  

 
#psl #bandipsr #itinerari 

#parcoalimentare  

PSL Leader 2014-20: nel primo semestre 2017, 
pubblicati 6 nuovi bandi 
Nel primo semestre 2017, VeGAL ha pubblicato sei nuovi bandi collegati 

all’attuazione del PSL:  

1. Intervento 3.2.1 “Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari”: 100.000€ e scadenza il 9 maggio 2017;  

2. Intervento 4.1.1 “Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità 

globali dell’azienda agricola”: 500.000€ e scadenza 28 settembre 2017;  

3. Intervento 6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese 

agricole”: 475.000€ e scadenza 28 settembre 2017 

4. Intervento 6.4.2 “Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree 

rurali”: 425.000€ e scadenza 28 settembre 2017;  

5. Intervento 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo 

sostenibile nelle aree rurali”: bando a regia GAL per 1.970.000€ e scadenza 

il 31 ottobre 2017 (termine in seguito prorogato nella seduta del CdA di 

VeGAL del 29 giugno 2017);  

6. Intervento 7.6.1 “Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 

villaggi e del paesaggio rurale”: bando a regia GAL per 490.000€ e scadenza 
il 31 ottobre 2017 (termine in seguito prorogato nella seduta del CdA di 

VeGAL del 29 giugno 2017). 

Complessivamente le risorse stanziate ammontano a ben 3.960.000,00 euro. 

I bandi sono stati presentati in due incontri pubblici tenutisi il 16 marzo c7o la sede di 

VeGAL e il 6 giugno 2017 c/o la sede municipale di Portogruaro. 

 

 

Maggio 2017 
PSL 

 
#psl #parcoalimentare #itinerari 

#cooperazionegal #cinema 

Workshop di film production per la promozione dei 
territori rurali 
Giovedì 11 maggio, presso il Centro Congressi Vega di Marghera (VE), si è tenuto il 

Workshop di film 

production per la 

promozione dei territori 

rurali del Veneto. 

All’incontro hanno 

partecipato i 
rappresentanti dei GAL 

Nella foto sopra, i partecipanti al workshop di film production. 
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regionali, registi e associazioni della produzione audiovisiva attive nelle rispettive 

aree.  

L’incontro è stato aperto dalle testimonianze di Federica Spampinato – CEO di OEJ 
Video Agency – che ha introdotto alcune case history cinematografiche di successo 

nell’ambito della promozione territoriale, a cui è seguito l'intervento di Mirko Lalli – 

CEO di Travel Appeal e Direttore Scientifico del Master Travel Innovation di H-Farm – 

sull’analisi della reputazione di territori e realtà turistiche. 

Dopo i contributi dei due primi relatori, la parola è passata a Decimo Poloniato della 

Regione Veneto (Veneto Film Commission), che ha trattato il tema del valore 

culturale e industriale della produzione cinematografica. A questo intervento è seguita 

la testimonianza della Vicenza Film Commission, rappresentata da Roberto 
Astuni, sull’utilizzo del territorio come location per produzioni cinematografiche. 
Sono seguite tre case history del territorio regionale: l’Euganea Movie Movement, 
con l'intervento di Marco Segato, regista del film “La pelle dell’orso” (Italia, 2016) che 

oltre alla sua esperienza personale d’artista ha raccontato quello che avviene nel 

territorio padovano con l’Euganea Film Festival e le attività di Movie Lab; 

l’Accademia Veneta dello Spettacolo e l’Associazione Culturale Leonardo da Vinci, 
rappresentate da Elena Brigo, con la genesi e l’evoluzione del Progetto “Ecco-

Rovigo”; infine Viviana Carlet della Direttrice artistica e fondatrice di Lago Film 
Festival (festival internazionale di cortometraggi e documentari), giunto quest’anno 

alla 13a edizione. 
È seguita una tavola rotonda di confronto e discussione, dove i rappresentanti dei 

GAL Veneti sulla base delle relazioni e delle esperienze portate al workshop, hanno 

suggerito diverse proposte per la costruzione di un progetto di cooperazione per la 

promozione dei territori rurali. In conclusione l'intervenuto del Presidente di 

VeGAL, Angelo Cancellier, che ha sottolineato l’importanza di fare rete attraverso un 

progetto di valore per il territorio veneto e ha invitato tutti i GAL veneti a collaborare 

per promuovere i rispettivi territori rurali con un progetto di cooperazione nel quadro 

dei rispettivi PSL 2014/20. 

 
 

Maggio 2017 
PSL 

 
#psl #parcoalimentare #itinerari 

#PercorsiInformativi  
 

Percorsi informativi sui Progetti Chiave “Itinerari e 
Parco Alimentare”  
Hanno preso il via martedì 16 maggio 2017 i percorsi informativi sui Progetti Chiave 

Itinerari e Parco Alimentare organizzati da VeGAL per supportare la fase di avvio dei 

due progetti nell’ambito del PSL “Punti Superfici Linee nella Venezia orientale” Misura 
19 - Sviluppo locale Leader PSR 2014-2020 Intervento 19.4.1.  
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Nella sala conferenze di VeGAL, il primo appuntamento è stato inaugurato da Diego 

Gallo di Etifor, spin off dell’Università di Padova, che ha spiegato ai partecipanti come 

“Costruire una rete d’impresa per il turismo territoriale”, al quale è seguito l’intervento 
del direttore del GAL della Venezia Orientale, Giancarlo Pegoraro, che ha illustrato i 

Progetti Chiave “Itinerari” e “Parco Alimentare” e gli obiettivi e interventi previsti.  

Il programma degli incontri 

ha visto poi altre quattro 

giornate di formazione: 

venerdì 19 maggio sono 

intervenuti Michele 
Giannini di Veneto 

Agricoltura su "Qualità e 
biodiversità dei prodotti 

agroalimentari del Veneto orientale: dalle analisi scientifiche alla valorizzazione 

culturale” e Stefano Sanson, Consulente Agricolo e Docente Istituto Agrario,  su "Il 

caso della Cooperativa agricola 'La Fiorita’ di Cesiomaggiore in provincia di Belluno”; 

martedì 23 maggio, Stefano Ravelli Presidente APT Valsugana ha parlato di 

“Marketing degli itinerari. I progetti realizzati in Valsugana” e Laura Secco 

dell’Università di Padova di “Costituzione di filiera di imprese per la promozione di 

filiere corte in agricoltura”; giovedì 25 maggio il critico d’arte Carlo Sala ha relazionato 

su come “Valorizzare il paesaggio con l’arte contemporanea”; infine nella giornata 
conclusiva, martedì 30 maggio Marilena Trevisin e Diego Frezza di AVEPA SUA 

hanno spiegato le “Procedure attuative: domanda di aiuto, documentazione prevista, 

varianti”. 

La partecipazione ad almeno 3 incontri informativi ha consentito di ottenere il 

punteggio previsto dal criterio “Appropriatezza delle competenze del richiedente 

rispetto agli obiettivi del Progetto Chiave”, da parte dei soggetti beneficiari dei bandi a 

regia GAL degli interventi 7.5.1 e 7.6.1 del PSL (Comuni) e dei bandi pubblici 

dell’intervento 6.4.1 (Imprenditori agricoli) e dell’intervento 6.4.2 (microimprese e 

piccole imprese, persone fisiche non titolari di partita IVA).  
Importante la partecipazione: 45 persone, per un totale di 98 presenze ai 5 incontri 
realizzati.  
 

 

 

 

 

Nell’immagine, la locandina dei percorsi informativi.  
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Maggio 2017  
FLAG 

 
#flagveneziano #slowfish  

Il FLAG veneziano alla tavola rotonda sulla 
cooperazione nazionale 

In occasione della 

manifestazione Slow 

Fish, a Genova dal 18 al 

21 maggio 2017 presso il 

Porto Antico, il FLAG 

veneziano è stato invitato 

a partecipare insieme ad altri 5 Gruppi di Azione Costiera ad una tavola rotonda dal 

titolo “FLAG – Lavoriamo Insieme!”, finalizzata alla creazione di un progetto di 

cooperazione nazionale. In rappresentanza del nostro FLAG, il Presidente Antonio 
Gottardo e Cinzia Gozzo di VeGAL.  
A margine della tavola rotonda, i delegati stati invitati a partecipare ad un incontro 

nell’ambito di “Unido-Itpo Italy” (Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 

Industriale-Ufficio per la Promozione Tecnologica degli Investimenti), che sta 

sviluppando un progetto di cooperazione tecnica per sostenere le comunità di pesca 

di quattro Stati africani (Mauritania, Senegal, Costa d’Avorio e Guinea) mirando ad 
incrementare le possibilità commerciali di questi Paesi, finanziato da STDF (Standard 

and Trade Development Facility), organizzazione interna al WTO (World Trade 

Organization) con sede a Ginevra. 

 

 

Maggio 2017  
IPA 

 
#h-farm #conferenzasindaci 

#progettistrattegici 
   

Conferenza dei sindaci in H-Farm  
Mercoledì 24 maggio alle ore 15 la Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale 

si è riunita in uno spazio insolito, le aule di H-Farm Education, divisione di H-Farm 
(azienda leader nel settore della digital innovation tanto far ribattezzare Silicon Valley 

Italiana l’area in cui 

sorgono i suoi uffici) che 

si occupa principalmente 

di formazione. 

Il presidente della 

Conferenza, il sindaco di 

Gruaro Giacomo 
Gasparotto, ha aperto i 

lavori ringraziando dell’ospitalità i rappresentanti dell’azienda tecnologica e 

Nella foto, un momento dell’incontro di Genova. 

Nella foto, la Conferenza dei Sindaci in seduta in una delle moderne 
sale di H-Farm.  
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presentando due progetti importanti per il nostro territorio. Quei progetti che più di altri 

si prestavano a essere presentati e discussi nelle sale di un’azienda che ha fatto 

dell’innovazione il suo interesse principale: “Smart area del Veneto orientale” 
(riprogrammazione fondi del progetto "SIT - Sistema informativo territoriale della 

Venezia Orientale". Delibere CIPE 84/2000 e 41/2012 – DGR n. 2801 del 24.12.2012) 

e il progetto LR 16/93 anno 2016 “Azione pilota di digitalizzazione dei processi 

amministrativi e sviluppo di soluzioni tecnologiche per e-governement”. 

La giornata di è conclusa con i saluti dell’amministratore delegato di H-Farm 

Education, Massimiliano Ventimiglia, e del suo team che hanno illustrato le nuove 

strategie dell’azienda. L’incontro ha permesso di verificare la possibilità di una 

collaborazione per il co-sviluppo del progetto strategico “Agenda digitale”, lo sviluppo 

di collaborazioni con aziende/enti leader, l’avvio di collaborazioni formative, azioni per 
i giovani; soluzioni per gli Enti locali, la creazione d’impresa e il raccordo impresa-

centri di ricerca/università-incubatori. 

 

 

Maggio 2017 
LR 16/93 

 
#conferenzasindaci 

#agendadigitale 

Conclusa l’azione pilota di digitalizzazione dei 
processi amministrativi sportello unico delle attività 
produttive (SUAP) 
Si è conclusa l’azione pilota del progetto destinato a risolvere il problema della scarsa 

interattività dei servizi di e-government proposti dagli enti locali del Veneto Orientale. 

Anche su sollecitazione del mondo imprenditoriale e del Tavolo di Concertazione 
dell’Intesa Programmatica d’Area, la Conferenza dei Sindaci ha avviato questa 

azione pilota per sviluppare e diffondere servizi di e-government interattivi ed integrati 

sviluppati in una logica di co-design con gli utenti, puntando sul servizio SUAP. Il 

progetto ha interessato un'area pilota di sette Comuni (Cinto Caomaggiore, Concordia 
Sagittaria, Gruaro, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave e Teglio Veneto), con 

l’obiettivo di sperimentare soluzioni estendibili successivamente anche ad altri 

Comuni del Veneto orientale. Le attività di progetto coordinate dal Comune di 
Concordia Sagittaria in qualità di capofila e attuate da VeGAL con la consulenza 

tecnica di StudioSMA-GemmaLab, sono state svolte con la costituzione di un 

Gruppo di lavoro (tecnici e politici dei Comuni pilota); l’analisi dei processi SUAP e la 

formulazione di linee guida per giungere alla piena digitalizzazione ed interoperabilità 

fra gli enti dei relativi processi amministrativi, il potenziamento delle dotazioni 

tecnologiche e lo studio di fattibilità per la gestione in convenzione tra i 7 Comuni 
ambito di sperimentazione del servizio SUAP. 
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Maggio 2017 
FLAG 

 
#flagveneziano 
#cooperazione 

#FLAGitaliani  

Il FLAG veneziano alla seconda tavola rotonda sulla 
cooperazione nazionale 
Giovedì 25 Maggio si è svolto il secondo seminario nazionale sulla cooperazione tra i 

FLAG italiani. L’evento è stato organizzato dal Gruppo di azione locale per la Pesca 
Marche Centro in collaborazione con il Comune di Ancona. Il seminario, ha visto 

la partecipazione di ben 11 FLAG della costa Adriatica: Chioggia e Delta Po, 

Marche Nord, Marche Centro, Marche Sud, GAC Friuli Venezia Giulia, Costa 

dell'Emilia Romagna, GAC Costa dei Trabocchi (Abruzzo), Costa Blu, Costa di 

Pescara, Molise Costiero e il FLAG Veneziano. 
Dopo i saluti di benvenuto delle istituzioni, il seminario è stato aperto da Carlo Ricci 
di FARNET (rete europea del mondo della pesca), che ha illustrato delle buone 

prassi nella cooperazione tra FLAG europei e individuato i punti strategici necessari 

per il buon svolgimento dei progetti. Paolo Valeri di VeGAL ha introdotto i lavori 

della giornata per poi sintetizzare i risultati dell’incontro tenutosi a Venezia il 1° marzo 

2017 ed ha illustrato una proposta di attività per i due possibili progetti di 

cooperazione.  

Al termine degli interventi, è stato il momento dei gruppi di lavoro. Il primo gruppo, 

moderato da Giuseppe Prioli di M.A.R.E., si è dedicato al tema "Rafforzare la 
resilienza degli ecosistemi attraverso lo sviluppo e l'incentivazione dei servizi 

ecosistemici nel settore pesca e acquacoltura” mentre il secondo gruppo, moderato 

da Alessandro Vendramini di Agriteco ha affrontato come “sviluppare forme di 

integrazione delle attività di pescaturismo e ittiturismo con altre forme turistiche”. I 

lavori di gruppo hanno fatto emergere la necessità di un'azione corale di 

progettazione e di governance che solo una rete di Gruppi di Azione Pesca può 

garantire. 

Facendo quindi seguito al primo seminario nazionale tra FLAG “Scenari di 

cooperazione tra i FLAG italiani” tenutosi a Venezia l’1.3.2017 (che ha gettato le basi 
per un’iniziale e proficua collaborazione fra i FLAG italiani ed in cui si è potuto 

riflettere sulle tematiche e sulle proposte di progetti legati ai servizi ecosistemici e al 

turismo legato alla pesca), in questo secondo seminario nazionale i FLAG Adriatico-

ionici hanno trovato un’intesa comune sulle tematiche e sulle attività di cooperazione, 

esprimendo unanimemente l’intenzione di attivare una rete a livello di bacino 

dell’Adriatico – Ionio. Dopodiché è stata trasmessa una prima bozza di Protocollo 

d’intesa tra i Gruppi di Azione Locale del settore della pesca, con l’intenzione di 

finalizzare le esperienze dei seminari e dare avvio delle attività di cooperazione.  

Ora tocca all’ultimo degli appuntamenti previsti, a fine luglio, dove, aspettando i 
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colleghi della Puglia, ci sarà la firma dell’accordo di partenariato tra i FLAG Adriatici.  

 

 

Giugno 2017 
MuPA 

 
#MuPa #Soccol 

Conclusa “Fabula - Incroci”, MuPA inaugura una 
nuova esposizione dedicata alle opere di Giovanni 
Soccol 
Dall’11 Febbraio al 14 Maggio 2017, il MuPa – Museo del Paesaggio di Torre di 
Mosto ha ospitato l’esposizione dal titolo “Fabula – Incroci” legata alla celebrazione 

dei 10 anni di attività del 

Museo che aveva come 

tema il paesaggio del 

fantastico e le sue 

molteplici 

rappresentazioni, come 

narrate nei libri fiabeschi e 

nella letteratura di genere. 

La partecipazione  
Conclusasi Fabula, il 3 

giugno è stata inaugurata una nuova mostra, dedicata a Giovanni Soccol, pittore 

veneziano che in questa esposizione promossa dal Museo del Paesaggio in 

collaborazione con il Comune di Torre di Mosto, la Fondazione Terra d’acqua e la 

Fondazione di Venezia e curata da Stefano Cecchetto, presenta una rassegna 

antologica che ripercorre – con oltre novanta opere – l’intero percorso dell’artista, 

dalla prima mostra del 1967 sino ai giorni nostri. La mostra, voluta dal direttore del 

MuPa Giorgio Baldo, è stata organizzata in collaborazione con il critico d’arte 

Stefano Cecchetto, è un “omaggio dovuto alla figura di un protagonista della pittura 
contemporanea; allievo di Gennaro Favai, Guido Cadorin e Mario Deluigi, Soccol 

s’inserisce in quella tradizione della pittura veneziana che il Museo del Paesaggio ha 

più volte documentato in questi anni per una riconferma della memoria storica del 

nostro recente passato”. La mostra chiude il 24 settembre ed è visitabile sabato 

(orario 16-19) e domenica (orario 10-12 e 16-19). 

  

 
Luglio 2017 

Interreg 
 

Al via Inter Bike II. VeGAL partner del progetto 
Interreg Italia-Slovenija è un programma dell’Unione Europea che ha il compito di 

Sopra, la locandina della mostra dedicata alle opere di Soccol (1967-

2017)  
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#ItaliaSlovenija 
#itinerari 

#InterBike 
 
 

“promuovere l'innovazione, la sostenibilità e la governance transfrontaliera per una 

maggiore competitività, coesione e vivibilità”. All’interno di questo programma, 

durante il periodo di programmazione 2007-2013, è stato finanziato per circa 3,5 
milioni di euro il progetto INTERBIKE a favore della mobilità sostenibile e del 

miglioramento della qualità della vita che ha permesso la costruzione di una rete 

ciclistica tra i due Paesi, unendo le città di Ravenna e Kranjska Gora, nella Slovenia 

nord-occidentale.  

Alla prima fase del progetto (coordinata dal Centro regionale di sviluppo di 
Capodistria e da VeGAL per l’ampio partenariato italiano costituito in particolare da 

tutte le Province dell’area programma) conclusasi nel marzo del 2015, potrà ora 

seguire una seconda fase, quella di INTER BIKE II, finanziata per poco più di 1 

milione di euro. 
Obiettivo di questa seconda fase, ora che la rete ciclistica Adriabike è stata creata, è 

quello di dare maggiore impulso alla promozione del ciclismo come forma di trasporto 

sostenibile, sia per i turisti sia per gli abitanti, nelle Regioni Goriška, Obalno-kraška, 

Friuli Venezia Giulia (FVG) e Veneto. 

Il progetto, che sarà coordinato da un Comitato progettuale transfrontaliero, conta tra i 

partner italiani del progetto anche VeGAL, che sperimenterà in particolare 

l’attivazione di due servizi barca-bus tra Bibione e Caorle sulla Litoranea Veneta 

e lungo il fiume Lemene per il miglioramento del collegamento tra litorale ed 

entroterra. 
 

 
Luglio 2017 

LR 16/93 
 

#ConferenzaSindaci 
#contributo 

#zonaomogenea 
#CittàMetropolitana 

 

Contributo della Zona Omogenea del Veneto Orientale 
al Piano strategico della Città Metropolitana di Venezia 
La Conferenza dei Sindaci, ai sensi della Legge Regionale (LR 16/93), ha approvato 
il progetto "Contributo al Piano Strategico per la Zona Omogenea della Venezia 

Orientale”. Il progetto, coordinato dal Comune di Gruaro, attivato da VeGAL e 

finanziato dalla Regione Veneto, interessa l’ambito dei 20 Comuni della Venezia 
Orientale riconosciuti dalla LR 16/93 e i Comuni di Cavallino Treporti e di Quarto 

d’Altino, ambito dell’Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale 

riconosciuta e si è sviluppato nell’arco di un periodo durato quattro mesi, da febbraio 

a maggio di quest’anno, e che ora è giunto all’ultima fase, quella relativa alla 

comunicazione pubblica del progetto. Partendo da un’analisi del periodo di grandi 

trasformazioni avvenute nell’area, sia di iniziativa privata (come le Terme di Bibione, 
la City Beach di Jesolo e il design Outlet di Noventa di Piave) sia di iniziativa pubblica 
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(come il Passante di Mestre, la 3ª corsia dell’A4, la variante alla SS 14 di San Donà di 

Piave e di Portogruaro e vari interventi di recupero dei centri storici), il territorio della 

Venezia Orientale è ora pronto alla nuova stagione della pianificazione strategica 
della Città Metropolitana. Il contesto storico, economico e culturale è cambiato e sono 

diventati centrali temi come la limitazione del consumo di suolo, la salvaguardia 

idrogeologica, la rigenerazione dei territori e degli insediamenti urbani industriali e 

commerciali, la realizzazione di infrastrutture sostenibili, la digitalizzazione e 

l’efficientamento della pubblica amministrazione, un’offerta turistica integrata, la 

valorizzazione dell’agrifood e dei prodotti locali e soprattutto la messa in valore del 

patrimonio culturale e ambientale.  

La costruzione di una visione strategica per la Zona Omogenea della Venezia 
Orientale è l’occasione per definire un numero di proposte strategiche e realmente 
realizzabili. Una visione di lungo periodo che richiede uno sforzo di selezione per 

individuare gli obiettivi prioritari, le modalità attuative e i relativi finanziamenti. Lunedì 

10 a San Donà di Piave e mercoledì 12 luglio a Portogruaro, inoltre sono stati 

organizzati due incontri pubblici per illustrare il Contributo della Conferenza agli 

amministratori locali. Presenti il presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto 

Orientale, Giacomo Gasparotto, i Sindaci dei due comuni, Andrea Cereser (San 

Donà di Piave) e Maria Teresa Senatore (Portogruaro), il direttore di VeGAL 

Giancarlo Pegoraro e il vicepresidente di VeGAL, Loris Pancino.  

 
 

Luglio 2017 
VeGAL  

 
#AssembleaSoci #CdA 

#VeGAL 
 
 

Rinnovato il CdA di VeGAL: il presidente è Domenico 
Favro 
Nel corso dell’Assemblea dei Soci VeGAL, tenutasi giovedì 13 luglio 2017 nella sede 

dell’Agenzia di Sviluppo a 

Portogruaro (VE), è stato 
rinnovato il direttivo che 

sarà presieduto da 

Domenico Favro (a 

sinistra, nella foto), 

consigliere del Comune 
di Concordia Sagittaria. 

Favro, 48 anni tra poche 

settimane, è attivo nella 

vita politica della sua città dal 1999 ed è oggi responsabile di cultura e archeologia 
all’interno dell’amministrazione guidata dal Sindaco Claudio Odorico. 
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Oltre a Favro, i rappresentanti eletti nel Consiglio di Amministrazione dell’Ente, 

rappresentativi delle componenti pubblica e privata, sono: Giampietro Orlandi (in 

rappresentanza delle quattro associazioni di categoria del mondo agricolo - Agri 
Venezia, Confagricoltura, CIA e Coldiretti - nominato anche Vicepresidente), 

Loris Pancino (per CNA Venezia) già vicepresidente uscente, Simone Pivetta (per il 

Comune di Ceggia) e Alberto Teso (per Confcommercio). 

Il nuovo direttivo guiderà l’Associazione fino ad aprile 2020 ed avrà, tra le altre cose, 

l’importante compito di dare impulso alla programmazione comunitaria 2014-2020 e di 

sviluppare nuove progettualità a favore dell’ampia compagine associativa, giunta a 45 

associati. Il Consiglio di Amministrazione neoeletto, che succede al direttivo guidato 

da Annalisa Arduini e, nell’ultimo anno, da Angelo Cancellier i cui risultati sono stati 

presentati nella precedente Assemblea tenutasi il 27 aprile 2017, si è insediato il 20 
luglio 2017, seduta nel corso della quale è stata effettuata una prima ricognizione 

sulla programmazione CLLD Leader 2014/20 e FEAMP 2014/20 e sull’attività 

associativa. 

 
 


